
XVI CAMPIONATO REGIONALE DI CALCIO DEGLI ORDINI DEGLI
INGEGNERI DELLA SICILIA

EDIZIONE 2009

REGOLAMENTO

Art. 1 – Organizzazione.

1.1 Gli Ordini Provinciali degli Ingegneri della Sicilia e  la Lega Calcio Regionale U.I.S.P. – 
Sicilia- organizzano  il  XVI Campionato regionale di calcio degli Ordini degli Ingegneri 
della Sicilia.

1.2  A tal fine, è istituito un Comitato Organizzatore composto da un rappresentante di ciascun 
Ordine  degli Ingegneri partecipanti e da un dirigente della Lega calcio Regionale U.I.S.P.- 
Sicilia (vedi allegato “A”)-

1.3 Partecipano al torneo le squadre degli Ordini degli Ingegneri di: Agrigento, Caltanissetta, 
Catania, Enna, Palermo, Ragusa e Siracusa 

1.4 La  parte  tecnica  del  torneo  sarà  gestita  dalla  Segreteria  della  Lega  calcio  Territoriale 
U.I.S.P. di Catania.

Art. 2 – Norme di partecipazione.

2.1  Al  campionato  potrà  partecipare  una  squadra  per  ciascun  Ordine  di  cui  al  precedente 
articolo;

2.2  Ogni  squadra  potrà  tesserare  fino  ad  un  massimo di  35  atleti  i  quali  dovranno essere 
Ingegneri  iscritti  ai  rispettivi  Albi  Professionali.   Ad  ogni  Ordine  viene  concessa  la 
deroga di poter tesserare, per il solo ruolo di portiere, un atleta che potrà non essere 
iscritto all’Ordine purché lo stesso non sia tesserato F.I.G.C.

2.3  Ciascuna squadra dovrà essere rappresentata da un responsabile, componente o no della 
rosa dei ventidue atleti partecipanti alle gare, il quale dovrà essere tesserato U.I.S.P.  ed  il 
cui nominativo dovrà essere comunicato all’atto dell’iscrizione della squadra.

2.4  Ogni  squadra  partecipante  dovrà  versare  una  quota  di  iscrizione  pari  ad  €  750,00  (€ 
Settecentocinquanta/00)  entro il 05 febbraio 2009: sarà cura della Segreteria della Lega 
calcio  U.I.S.P  di  Catania  comunicare  indirizzo  e  nominativo  a  cui  intestare  il  relativo 
bonifico.     

      La suddetta quota comprende:
a) tesseramento (il tesseramento comprende anche una copertura assicurativa per  infortuni 

così  come  contemplati  nella  polizza  assicurativa  riportata  dal  Vademecum U.I.S.P. 
2009);

b) rimborsi e trasferte terna arbitrale;
c)  premiazione;
c) spese di segreteria.



2.5 Il responsabile di ogni squadra dovrà far pervenire entro il 30 gennaio 2009 alla Segreteria 
della Lega calcio U.I.S.P. di Catania, Via Nepeta, 54, tel 095-442310, fax  095/0936383 o 
tramite e-mail (legacalcio.uispct@libero.it) l’elenco dei nominativi degli atleti partecipanti, 
completo  di  dati  anagrafici  (luogo,  data  di  nascita  e  residenza)  e  accompagnato  dalla 
certificazione rilasciata dall’Ordine di appartenenza, attestante la loro iscrizione all’Albo 
Professionale ed il relativo numero. Il tesseramento avverrà presso il Comitato U.I.S.P. di 
Catania.

2.6  La  richiesta  di  ulteriore  tesseramento  (entro  i  trentacinque  che  comprendono  anche  i 
dirigenti) dovrà essere inviata  alla Segreteria della Lega calcio U.I.S.P. di Catania, che 
avrà cura di dare tempestiva comunicazione via fax  ai restanti Ordini partecipanti, almeno 
sette giorni prima della data in cui si disputerà  la gara a cui si intende partecipare.

Art. 3 – Tutela sanitaria.

3.1 Tutti  i  partecipanti  cureranno  di  sottoporsi,  prima  dell’inizio  della  manifestazione,  al 
controllo  medico  per  l’accertamento  dell’idoneità  fisica  allo  svolgimento  dell’attività 
sportiva  agonistica.  Il  relativo certificato medico dovrà  essere  consegnato  dall’atleta  al 
Responsabile della propria squadra. I Responsabili  delle squadre custodiranno i predetti 
certificati  medici  che,  all’atto  della  partecipazione  degli  atleti  medesimi,  si  intendono 
posseduti.

Art. 4 – Articolazione   campionato  .  

4.1 - Il  campionato prevede due fasi:

a) Fase di qualificazione;

b) Fase finale.

4.2 - La prima fase (qualificazione) prevede due turni:

4.2.1 -  1° turno: è previsto un girone  "all'italiana" con incontri di sola andata, al termine del quale 

verrà stilata una classifica. 

4.2.2 – Qualora, nel superiore turno, due o più squadre si trovassero a pari punti, per determinare la 

classifica si adotterà la c.d. “classifica avulsa” con il seguente criterio:

-miglior risultato scontro/i diretto/i;
-migliore differenza reti totale;
-minore penalità in coppa disciplina;
-maggior numero di rete segnate;
-minor numero di reti subite;
-sorteggio.



4.2.3 – 2° turno- 1ª parte: Stilata la superiore classifica la prima classificata passera di diritto il turno 

per accedere alle semifinali,  mentre le  restanti  6 squadre disputeranno una gara di  sola andata ad 

eliminazione diretta  (quarti di finali) con il seguente accoppiamento:

-2ª classificata    Vs   7ª classificata = Gruppo 1;

-3ª classificata    Vs   6ª classificata = Gruppo 2;

-4ª classificata    Vs   5ª classificata = Gruppo 3;

Nella presente fase, in deroga alla N. G. della lega nazionale calcio U.I.S.P., in caso di parità alla fine 

dei due tempi regolamentari si disputeranno 2 tempi supplementari di 10 minuti cadauno e perdurando 

lo stato di parità si adotterà l’istituto dei calci di rigore.

Passano il turno le vincenti 

4.3 – Seconda fase (Semifinali e finali)

4.3.1 – Le  quattro squadre qualificate disputeranno le semifinali,  con il seguente l’accoppiamento:

• Squadra classificata di diritto  Vs  vincente Gruppo 3;

• Vincente Gruppo 1  Vs  vincente Gruppo 2;

4.3.2 – Le squadre vincenti legare di semifinali disputeranno la finale per il 1° e 2°.

4.3.3 – Nelle fasi semifinali e finali, in caso di parità al termine dei  tempi regolamentari, in deroga alla 

N.  G.  della  lega  nazionale  calcio  U.I.S.P,  sono previsti  2  tempi  supplementari  di  10’  cadauno ed 

eventualmente i calci di rigore. 

Art. 5 – Norme tecniche

5.1  Ogni squadra dovrà essere in possesso di numero due divise sociali di colore diverso e 
dovrà  comunicarne  i  colori,  all’atto  dell’iscrizione,  alla  Segreteria  della  Lega  calcio 
U.I.S.P. di Catania.

5.2 Nel caso in cui le due squadre, all’atto della disputa della gara, avessero le maglie  di color 
uguale dovrà cambiarla la squadra prima nominata nel  calendario ufficiale  e/o prima 
iscritta nel Referto di gara dell’arbitro.

5.3 Ogni squadra prima dell’inizio della gara dovrà fornire l’arbitro  almeno 2 palloni. Nel caso 
in cui una o entrambe le squadre dovessero essere sfornite di palloni e la gara non potrà 
essere disputata,  la stessa sarà data persa a “tavolino” per 0 a 3 alla squadra sfornita di 
palloni ovvero ad entrambe nel caso in cui entrambe ne fossero sfornite.

5.4  Tutte  le  squadre  partecipanti  dovranno  presentare  all’arbitro,  almeno  15  minuti  prima 
dell’ora ufficiale d’inizio della gara, la distinta in duplice copia riportante i nominativi degli 
atleti  partecipanti  max 22 (11 titolari  e  11 riserve),  corredati  dai  rispettivi  documenti  di 
riconoscimento, scelti dalla rosa di cui all’art. 2 del presente Regolamento. I giocatori per 
poter  prendere  parte  alla  gara  dovranno  essere  preventivamente  iscritti  nella  distinta 
presentata all’arbitro prima dell’inizio della stessa.



5.5  L’atleta sfornito di documento di riconoscimento non avrà diritto a partecipare alla 
gara a meno che la sua identità sia conosciuta dal direttore di gara o dal Responsabile 
della squadra avversaria.   In quest’ultimo caso, il Responsabile della squadra avversaria, lo   
dovrà attestare per iscritto.

5.6 Ogni gara avrà la durata di 70 minuti e sarà suddivisa in due tempi di 35 minuti cadauno, 
con 10 minuti di intervallo. 

5.7 Il tempo ultimo di attesa è fissato in 35 minuti dall’ora ufficiale di inizio della gara. Se una 
squadra, con regolare presentazione della distinta, entro il predetto termine non fosse nelle 
condizioni di iniziare la gara, la squadra sarà considerata rinunciataria ed avrà gara persa a 
“tavolino” per 0 a  3 e  20 punti di penalità in coppa disciplina, ovvero se una squadra non si 
presenta (nessuna distinta di gara viene presentata all’arbitro) a giocare la gara, fatte salve  le 
cause  di  forza  maggiore  previste  dalla  Normativa  Generale  della  Lega  nazionale  calcio 
U.I.S.P., sarà considerata rinunciataria ed avrà gara persa a “tavolino” per 0 a 3, 1 punto in 
meno in classifica generale e 20 punti di penalità in coppa disciplina.

5.8 Sono consentite n. 6 sostituzioni senza vincolo di ruolo. 
5.9 Il regolamento tecnico è quello in vigore nella Lega Calcio  Nazionale U.I.S.P.
5.10 Gli arbitri sono designati tra quelli in forza alla Lega Calcio U.I.S.P.
5.11 La terza ammonizione subita da un giocatore nel corso del torneo, comporta per lo stesso 

atleta la squalifica per una giornata o turno  di gara che è automaticamente esecutiva dalla 
gara successiva,  anche se non fosse stata ancora pubblicata sul Comunicato Ufficiale. 

5.12  Ogni  giocatore  espulso  dal  campo durante  la  gara,  con  eccezione  dell’espulsione  per 
condotta gravemente sleale c.d.”fallo su l’ultimo uomo”,  deve ritenersi automaticamente e 
senza alcuna comunicazione squalificato per  la  gara  successiva,  fatte  salve  sanzioni  più 
gravi. L’inosservanza di quanto disposto al presente comma ed a quello precedente,  sarà 
punita con la perdita della gara con il punteggio di 0 – 3 a “tavolino” a carico della squadra 
inadempiente mentre l’atleta di che trattasi subirà una squalifica da due a sei mesi.

5.13 La classifica cannonieri non terrà conto delle reti segnate durante la sequenza dei calci di 
rigore calciati per la definizione di una squadra vincente.

5.14 La  definizione  del  punteggio  riferito  alla  Coppa  disciplina  terrà  conto  delle  seguenti 
infrazioni:
Ritardata presentazione della distinta punti di penalità 1
Presenze estranei in panchina “ 1
Ammonizione singola “ 1
Ammonizione con diffida (seconda ammon.) “ 2
Squalifica per somma di ammonizioni “ 3
Espulsione senza ammonizione “ 4
Rinuncia gara “                 20
Ritardo inizio gara “ 2
Per ogni giornata di squalifica inflitta dall’O.d. G. “    3        
Gara persa “a tavolino” (senza presentazione della distinta).           20



ART. 6
Calendario gare

6.1 La data di inizio della manifestazione sarà comunicata attraverso il Calendario Ufficiale 
redatto dal Comitato Organizzatore che è parte integrante del presente Regolamento e dal 
Comunicato Ufficiale emanato dalla Lega  Regionale calcio U.I.S.P. Sicilia- Segreteria di 
Catania.

6.2 Il Calendario una volta emanato sarà indifferibile.
6.3 Qualora, per cause  di forza maggiore, una gara  non potesse essere disputata, il recupero 

della stessa sarà stabilito dalla Lega Calcio U.I.S.P. di Catania, sentite le squadre interessate 
e comunque entro i 15 gg. successivi alla data ufficiale prevista  in calendario. 

6.4 Il C.U. sarà emesso il giovedì successivo alla disputa delle gare in calendaio e verrà, 
pubblicato  attraverso l’affissione alla  Bacheca ufficiale  della Lega calcio U.I.S.P.  di 
Catania, per averne legale effetto. Pertanto, su richiesta degli Ordini partecipanti lo 
stesso  potrà  essere  trasmesso  sia  via  fax  che  per  e-mail.  La  eventuale  cattiva  e  /o 
parziale ricezione,  sia via e-mail o via  fax del C.U. da parte degli Ordini partecipanti 
non può essere invocata a titolo di discolpa, significando che è dovere di ogni squadra 
appurare che abbia ricevuto il predetto comunicato.

ART. 7
Modalità e termini di presentazione reclami.

7.1 I reclami dovranno essere preannunciati, a mezzo fax allo  095/0936383 o tramite e-mail 
(legacalcio.uispct@libero.it) e/o telegramma ed entro le 48 ore dalla disputa della gara a cui 
si riferisce il ricorso, al Giudice Sportivo  con sede presso la Lega Calcio U.I.S.P. di Catania, 
Via Nepeta n. 54. Entro 7 giorni dalla data della gara di che trattasi, la squadra reclamante 
dovrà  far pervenire, tramite raccomandata e/o brevi manu, al suddetto Giudice Sportivo, i 
motivi dettagliati del ricorso  che dovranno essere inviati in copia- tramite R.R.- alla squadra 
interessata al giudizio.

7.2  Copia della ricevuta attestante tale invio deve essere allegata, assieme alla relativa tassa 
reclamo di € 30,00, al plico consegnato e/o inviato all’Organo di disciplina.

7.3 Gli atti probanti  a corredo del reclamo dovranno essere prodotti dalla squadra reclamante.
7.4 La controparte può, in un tempo massimo di giorni tre dalla data di ricevimento della copia 

del reclamo, inviare proprie contro deduzioni al Giudice Sportivo  con sede presso la Lega 
Calcio U.I.S.P. di Catania, Via Nepeta n. 54.

7.5 La mancata osservanza di  anche una delle  disposizioni di  cui  ai  precedenti  commi del 
presente articolo, comporterà il rigetto del ricorso per vizio di forma e l’incameramento della 
tassa reclamo.

Art. 8

8.1 Le squadre partecipanti dovranno, all’atto dell’iscrizione, fornire alla Segreteria della Lega 
Calcio U.I.S.P.. di Catania, un indirizzo di fax e/o e-mail ove  poter ricevere il Comunicato 
Ufficiale.

mailto:legacalcio.uispct@libero.it


8.2 I singoli Ordini, il Comitato Organizzatore e la Lega Calcio Regionale U.I.S.P. –Sicilia-, 
non rispondono di qualsivoglia responsabilità per eventuali danni o infortuni  occorsi prima, 
durante  e  dopo le  gare,  ad atleti,  tecnici,  accompagnatori,  cose,  terzi  ed altro  salvo  per 
quanto  previsto  dalla  parte  assicurativa  della  tessera  U.I.S.P.  Tutti  i  Responsabili   delle 
squadre   partecipanti,  all’atto  del  tesseramento riceveranno uno stralcio del  Vademecum 
U.I.S.P.  2009   afferente  la  convenzione  assicurativa  prevista  nella  tessera  U.I.S.P.  e  la 
relativa tabella indennizzi danni fisici alla persona.

ART. 9

9.1 Il Comitato Organizzatore si riserva il diritto di modificare il presente Regolamento qualora 
fatti gravi ed improvvisi lo imponessero, dandone immediata  comunicazioni alle squadre 
partecipanti

9.2 Per quanto non previsto e contemplato dal presente regolamento si rinvia a quanto disposto 
dalla Normativa Generale Lega Nazionale Calcio U.I.S.P.

 

IL COMITATO ORGANIZZATORE

P.S. Il presente Regolamento è stato redatto sulla  base del contenuto di quello dell’edizione scorsa e 
dalle comunicazioni ricevuta da alcuni referenti degli Ordini partecipanti. 

Emanato  in  Catania, Gennaio 2009



“allegato A”

ELENCO RESPONSABILI DELLE SQUADRE

ENNA: ING. Giovanni LAMANTIA  tel. fax 0935/502298
cell. 338/7233992
e-mail: giolamantia@tiscali.it <

PALERMO : ING. Rocco RANIERI fax. 091/453566/584924
cell. 348/4714051
e-mail: ing.ranieri@katamail.com <

CALTANISSETTA: ING. Costantino SCARANTINO fax. 0934/596172
cell. 329/4197772 – 3348/4708285
e-mail:costantinoscarantino@Virgilio <

CATANIA: ING: Mauro Scaccianoce tel./ fax 095/7977757
cell. 347/7050971
e-mail: scaccianoce.m@tiscali.it 

SIRACUSA: ING. Gianfranco RUSSO tel. fax
cell. 339/6972121

            e-mail ing_russo_g@libero.it
ING. Massimo VISALLI tel. 389/2788446

AGRIGENTO: ING. Franco RUSSO tel. fax 0922/831075/735481
e-mail: francorusso@sidiing.it
cell. 360/760726 <

RAGUSA: ING. Tito LICITRA cell. 329.6138637
e-mail: titolicitra.ing@alice.it

Ing. Luca Garofano                         e-mail: 
luca.garofalo948@ordineingegneri.rg.it

TRAPANI: ING. Francesco MALATO cell.3202989719

Segreteria Lega calcio regionale c/o Lega calcio U.I.S.P.  Catania, Via Nepeta, 54  Catania tel 095 
442310 /fax 095-0936383 e-mail :legacalcio.uispct@libero.it

Presidente Lega Calcio U.I.S.P. Catania:  Sig. Sergio Vinciprova      3484427283.

Presidente Lega regionale Calcio U.I.S.P.: Sig. Nunzio Guido 3343447673.
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